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ulteriori p rovved im en ti che hanno  com unque avuto  un im patto  di rilievo 

sul Codice dei C ontratti.

a. Trasparenza e informatizzazione

C onnessa ad esigenze di ord ine pubblico di contrasto alla crim inalità 

o rganizzata e di p revenzione delle infiltrazioni crim inali nella gestione dei 

fondi pubblici, è la Legge n. 136/2010 recante il 'P iano  strao rd inario  contro 

le m afie' che ha m esso a regim e per la generalità dei contratti pubblici di 

lavori, servizi e forniture, di q ua lunque  im porto, una form a di controllo 

degli in terventi, la tracciabilità dei flussi finanziari. 11 m eccanism o è volto a 

rendere  trasparen ti le operazioni finanziarie connesse all'u tilizzo  di fondi 

pubblici, per il controllo  sui flussi finanziari e l'in tercettaz ione di eventuali 

in terferenze m alavitose. In questo  contesto, ed in base alle in tegrazioni 

appo rta te  dal DL 187/2010 (convertito con Legge n. 217/2010), è stato 

indicato  quale strum en to  di tracciabilità finanziaria il codice CIG, rilasciato 

da ll'A u to rità  di V igilanza sui C ontratti Pubblici su richiesta della stazione 

appaltan te , identificativo del singolo lotto di gara, un itam ente  al più 

generale codice di progetto  CUP, assegnato  da parte  del C om itato 

In term inisteriale per la P rogram m azione Econom ica -  CIPE.

Finalità di p rom ozione della legalità, trasparenza e concorrenza nel 

contesto  degli affidam enti pubblici, sono sottese anche alle previsioni del 

DL 70/2011, c.d. D ecreto S viluppo, convertito  con Legge n. 106/2011 che, 

tra le altre cose, ha m odificato gli articoli 46 e 64 del Codice dei C ontratti 

in troducendo  disposizioni finalizzate alla redazione di bandi tipo. In 

questo  caso l'ob ie ttivo  di garan tire  un  concreto rispetto  dei principi di 

rilievo com unitario  di m assim a partecipazione, concorrenza e 

p roporz ionalità  nelle p rocedure  di gara, ev itando  esclusioni per la 

v iolazione di prescrizioni m eram ente form ali, v iene perseguito  m ed ian te la 

tip izzazione delle cause di esclusione dalle gare, cause che possono essere 

solo quelle prev iste  dal Codice dei contra tti pubblici e dal relativo 

regolam ento  di esecuzione ed attuazione, con irrilevanza delle clausole 

add izionali even tua lm ente  previste dalle stazioni appaltan ti nella 

docum entazione di gara. Sem pre il D.L.n. 70/2011 ha m odificato il Codice

Il D ecreto  
S v ilu p p o  
70/2011
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Le m o d ifich e  
al C od ice 
d e ll'A m m in istT azi 
one  D ig ita le

dei C ontratti p rev ed en d o  la pred isposizione di m odulistica standard izza ta  

per la d ich iarazione dei requisiti di partecipazione di o rd ine generale e, per 

appalti di servizi e fo rn itu re  e p e r appalti di lavori di im porto  inferiore a

150.000 euro, dei requisiti di partecipazione econom ico finanziari e tecnico 

organizzativi.

N ell'arco  tem porale  considerato, inoltre, il legislatore ha dedicato 

un 'a ttenz ione  partico lare alla p rom ozione deH 'inform atizzazione della 

pubblica am m inistrazione com e strum ento  di efficacia, efficienza e 

sem plificazione. V anno in questa d irezione le m odifiche appo rta te  al 

Codice deU 'A m m inistrazione Digitale, D.Lgs.. n. 82 del 7 m arzo 2005 

in tegrato  dal D.Lgs.. n. 235 del 30 dicem bre del 2010, attraverso  le quali è 

stato  tracciato il q u ad ro  legislativo per l'a ttuaz ione della digitalizzazione 

dell'azione am m in is tra tiva con contestuale defin izione di precisi d iritti dei 

cittadini e delle im prese in m ateria di uso delle tecnologie nelle 

com unicazioni con le am m inistrazioni. Tra le indicazioni di m aggiore 

rilievo, si segnalano: l'in troduzione del concetto di firm a elettronica 

avanzata conform em ente alla norm ativa com unitaria , con cui è possibile 

sottoscrivere un docum en to  inform atico con piena valid ità legale; l'u tilizzo 

della posta certificata per le com unicazioni e la trasm issione dei docum enti 

nei rappo rti con le pubbliche am m inistrazioni; l'im piego di protocollo 

inform atico e fascicolo elettronico, con contestuale dem aterializzazione dei 

docum enti presso  le pubbliche am m inistrazioni. D eterm inanti, inoltre, 

com e in seguito  m eglio si dirà, le p rev ision i sullo  scam bio di dati tra 

am m inistrazion i, per evitare che il cittad ino  o l'im presa debbano  fornire 

p iù volte gli stessi dati già trasm essi alle am m inistrazion i titolari di banche 

dati. La m isura del rilievo a ttribu ito  dal legislatore a tale d isposizione si 

evince dalla prev isione del potere del P residen te del Consiglio dei M inistri 

di nom inare  un  com m issario  ad acta in caso di inerzia delle am m inistrazioni 

ne ll'adozione delle convenzioni aperte  per assicurare l'accessibilità dei dati. 

Alle m odifiche al Codice deU 'A m m inistrazione digitale, solo un prim o 

passo  per l'avv io  del d isegno del legislatore, hanno  fatto  seguito  ulteriori 

disposizioni, tra le quali il P iano e-governm enì  2012, e diverse previsioni 

con tenu te nei D.L.5/2012  (Decreto Sem plificazioni), D.L.83/2012 e
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L.134/2012 (Decreto Sviluppo), D .L.95/2012 e L.135/2012 (Spendm g  

Review),  D.L.Crescita 2.0, DDL 50/2012 (Sem plificazioni bis), fino alla 

Legge di Stabilità 2013 di cui appresso  si dirà.

In questa sede si segnala, anche com e esem pio di com binazione tra 

disposizioni che si succedono nel tem po, da un  lato, l'inserim ento , ad opera 

degli articoli 62 bis e 60 del N uovo Codice deU 'A m m inistrazione Digitale, 

della Banca Dati N azionale dei C ontratti Pubblici (di seguito  BDNCP) 

istitu ita presso  l 'A utorità  che ne è soggetto  gestore, tra le Banche Dati di 

interesse N azionale che rap p resen tan o  l'insiem e delle inform azioni raccolte 

e gestite dig italm ente, la cui conoscenza è u tilizzabile dalle pubbliche 

am m inistrazioni per l'esercizio delle p rop rie  funzioni; dall'a ltro , il d isposto  

del successivo D.L.n. 5 /2012, convertito  con Legge n. 35 del 4 aprile  2012, 

che nel contesto della spetìding review  ha in trodo tto  nel Codice dei C ontratti 

un  nuovo  art. 6 bis, in forza del quale dal 1° gennaio  2013, la BDNCP 

diventa u lterio rm ente strum en to  attraverso  il quale le stazioni appaltan ti e 

gli enti aggiud icatori verificano il possesso dei requisiti di carattere 

generale, tecnico organ izza tivo  ed econom ico per la partecipazione alle 

p rocedure  di affidam ento  dei contra tti pubblici. La ratio dell'art. 6 bis è 

d ire ttam en te  riconducibile all'esigenza, espressa dal N uovo Codice 

deU 'A m m inistrazione Digitale, di r id u rre  gli oneri am m inistra tiv i derivanti 

dagli obblighi inform ativi che gli operatori econom ici devono sostenere per 

partecipare alle p ro ced u re  di affidam ento  dei contratti pubblici, e ciò 

p rom uovendo  l'in fo rm atizzazione del sistem a attraverso  la valorizzazione 

dell'artico lata  banca dati già esistente.

A p rescindere dagli esem pi di settore, inoltre, possono essere ricordate le 

nuove disposizion i su lla docum entazione am m in istra tiva in trodo tte  nel 

D.P.R. n. 445/2000 dalla Legge n. 183/2011 (D isposizioni per la form azione 

del bilancio dello Stato - Legge di stabilità 2012), in forza delle quali dal 1 

gennaio 2012 le certificazioni rilasciate dalla pubblica am m inistrazione in 

ord ine a stati, qualità personali e fatti, sono valide ed utilizzabili solo nei 

rapporti tra privati, m en tre  nei rapporti con gli organi della pubblica 

am m inistrazione e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di 

notorietà vanno  sem pre sostituiti da d ichiarazioni sottoscritte

Le m o d ifich e  aj 
D .P.R . 445/2000



Camera dei Deputati — 36 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XLIII N. 1

Caputolo 1

Le m isu re  
a n tico rru z io n e

dall'in teressato . Le am m inistrazion i pubbliche e i gestori di pubblici servizi 

sono, inoltre, chiam ati ad acquisire d 'ufficio  le inform azioni oggetto delle 

dichiarazioni, nonché tu tti i dati e i docum enti in possesso dei soggetti 

pubblici, previa indicazione, da parte  dell'in teressato , degli elem enti 

indispensabili p er il reperim en to  delle inform azioni o dei dati richiesti. 

Ancora una volta si tratta di una prev isione che non solo si colloca nel solco 

di princip i tracciato dal N uovo Codice deU 'A m m inistrazione D igitale, ma è 

in linea anche con le d isposizioni sulla verifica dei requisiti in trodo tte  nel 

Codice dei C ontratti.

In un contesto di riform e norm ative finalizzate al con trasto  della corruzione 

e dell'illegalità nella pubblica am m inistrazione, non può  so ttovalutarsi 

l'im portanza dell'in terconnessione delle istituzioni, con lo scopo di dare 

luogo a m isure di p revenzione generale, controlli e sanzioni m ediante 

l'in troduzione di strum enti finalizzati al persegu im en to  di obiettivi quali la 

trasparenza, la sem plificazione, la vigilanza collaborativa attraverso  l'uso  

dell'ICT.

Tra questi strum enti rien trano  certam ente quelli contem plati da alcune 

delle d isposizion i della Legge n. 190/2012 recante m isure per la 

prevenzione e la rep ressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

am m inistrazione.

Al riguardo , il decreto  legislativo n. 33 del 14 m arzo  2013 di attuazione 

della disciplina della Legge n. 190/2012 sugli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e d iffusione di inform azioni, precisa che la trasparenza 

concorre ad  a ttu are  il p rincip io  dem ocratico  e i p rincip i costituzionali di 

eguaglianza, im parzialità , buon andam ento , responsabilità, efficacia ed 

efficienza nell'u tilizzo  delle risorse pubbliche, in tegrità e lealtà nel servizio 

della nazione, oltre ad essere condizione di garanzia delle libertà 

ind iv iduali e collettive. A tal fine vengono definiti precisi d iritti, come 

quello all'accesso civico nei confronti deU 'A m m inistrazione, dettagliati 

obblighi di pubblicità deU 'A m m inistrazione c.d. trasparen te  che coprono di 

fatto ogni aspetto  della vita e dell'o rgan izzaz ione dell'am m in istraz ione 

m edesim a e organism i di controllo  sul rispetto  delle previsioni di Legge, 

quali in p rim o  luogo la C om m issione per la valutazione, l'in tegrità  e la
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trasparenza delle pubbliche am m inistrazion i (CIYIT) ed anche l'A utorità  di 

V igilanza sui C ontratti Pubblici, m a solo con riferim ento ad alcuni aspetti 

specifici che rien trano  nel p roprio  am bito di com petenza.

In particolare, il com m a 32 dell'art. 1 della richiam ata Legge, in relazione 

agli affidam enti di con tra tti pubblici espletati o in corso definisce obblighi 

di pubblicazione nei confronti delle am m inistrazion i, delle società da esse 

partecipa te e delle loro controllate. Si tratta  della pubblicazione sui 

rispettiv i siti w eb delle inform azioni essenziali inerenti la vita del contratto , 

a ttraverso  apposite  tabelle riassuntive rese liberam ente scaricabili in un  

form ato  dig itale s tan d ard  aperto  che consenta di analizzare e rielaborare, 

anche a fini statistici, i dati inform atici. Il term ine di espletam ento  

deH 'adem pim ento , o rig inariam en te prev isto  en tro  il 31 gennaio  di ogni 

anno, è stato in izialm ente prorogato , per il solo anno  2013, al 31 m arzo 2013 

(Legge n. 228/2012, c.d. Legge di S tabilità 2013). Successivam ente l'art. 26 

del D.L. n. 69 del 21 g iugno 2013 ha previsto  che, in sede di prim a 

applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, com m a 32, della legge 6 

novem bre 2012, n. 190, i dati ivi previsti relativi all'anno 2012 siano 

pubblicati un itam en te  ai dati relativi all'anno  2013.

In quest'am b ito  si inserisce il po tere di vigilanza dell'A utorità , in quan to  è 

p revisto  che le am m inistrazion i trasm ettano  le stesse inform azioni, in 

form ato  digitale, affinché possano  essere pubblicate sul suo sito w eb in una 

sezione liberam ente consultabile da tutti i cittadini. L 'A utorità cura, inoltre, 

la trasm issione alla Corte dei Conti, en tro  il 30 aprile di ciascun anno, 

dell'elenco delle am m inistrazion i che hanno  om esso di trasm ettere e 

pubblicare, in tu tto  o in parte, le inform azioni di cui sopra, nel form ato 

indicato  dal com m a 32 e secondo quan to  stabilito con delibera e 

com unicato  del 22 m aggio 2013.

Inoltre, e sem pre con finalità di trasparenza , è previsto  che l'A utorità  

red iga uno schem a tipo per le inform azioni sui costi un itari di realizzazione 

delle opere che le am m inistrazion i pubbliche sono tenute a pubblicare sui 

loro siti istituzionali e sono altresì raccolte e pubblicate sul suo sito 

istituzionale dell'A u to rità  al fine di consentire un 'agevo le com parazione.

I n u o v i o b b lig h i 
d i p u b b licaz io n e
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A ltri in te rv en ti 
n o rm a tiv i in 
m a te ria  d i fo rm a  
de i co n tra tti 
p u b b lic i

L 'im portanza dell'in terconnessione tra le istituzioni si coglie anche nella 

p iù  recente evoluzione delle d isposizioni in m ateria di contabilità e finanza 

pubblica, riform ate con Legge n. 196/2009. In particolare, in a ttuazione del 

p rincip io  di arm onizzazione dei bilanci pubblici è stata prevista 

l'istituzione di una banca dati un ita ria  delle am m inistrazion i pubbliche per 

consentire il p iù  agevole consolidam ento  e m onitoraggio  dei dati di finanza 

pubblica, l'acquisiz ione di inform azioni per dare attuaz ione al federalism o 

fiscale (anche in relazione alle previsioni della Legge n. 42/2009), nonché 

la p red isposizione di una base norm ativa di riferim ento  per l'a ttiv ità  di 

analisi e valu tazione della spesa. Si tratta  di una banca dati istitu ita presso 

il M inistero dell'Econom ia e delle F inanze e finalizzata a raccogliere tu tte  le 

inform azioni rela tive ai dati contabili delle am m inistrazion i pubbliche, 

nonché qualsiasi altra in form azione u tile a ll'a ttuazione della riform a 

contabile e del federalism o fiscale. È esp ressam ente prev isto  che 

l'acquisiz ione di inform azioni avvenga attraverso  l'in terscam bio  dei flussi 

inform ativ i con altre  am m inistrazion i pubbliche che già realizzano 

rilevazioni di dati, e ciò sem pre, in coerenza con i p rincip i sta tu iti nel 

N uovo Codice deU 'A m m inistrazione D igitale, al fine di sem plificare e 

rendere  m eno gravosi gli obblighi di com unicazione ai quali sono tenute le 

am m inistrazion i nei confronti dei soggetti istituzionalm ente preposti al 

controllo. La citata d isposizione ha trovato  progressiva attuaz ione nel 

d isposto  dell'a rt. 5 del D.Lgs.. n. 229/2012 e, conseguentem ente , nelle più 

articolate p rev ision i del D ecreto del M inistero dell'Econom ia e delle 

F inanze del 26 febbraio 2013 che ha fornito  il dettaglio  dei dati, concernenti 

la realizzazione di opere  pubbliche, che le am m inistrazion i pubbliche 

destina tarie  di finanziam enti e agevolazioni a carico del bilancio dello Stato 

sono obbligate a detenere  nei p ro p ri sistem i gestionali e inv iare alla banca 

dati delle am m in istrazion i pubbliche.

M eritano, altresì, m enzione gli in terventi norm ativ i in m ateria  di form a dei 

con tra tti pubblici e di pubblicazione dei bandi. Il p rim o ha novellato  il testo 

dell'a rt. 11, com m a 13, del Codice (D.L.18 ottobre 2012, n. 179, convertito  

con m odificazioni dalla Legge 17 d icem bre 2012, n. 221 cd. decreto 

sv iluppo  bis), es tendendo  al settore dei con tra tti pubblici l'u tilizzo  delle

L 'a rm o n izzaz io n e  
dei b ilanci 
p u b b lic i



Camera dei Deputati — 39 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XLIII N. 1

Il quadro di riferim ento

m odalità elettroniche di stipu laz ione in linea con le m isure di 

in form atizzazione pubblica e p rogressiva dem aterializzazione dei 

procedim enti am m inistrativ i ado tta te  nel più am pio qu ad ro  dell'A genda 

D igitale. Il secondo si è articolato, in effetti in una successione di 

d isposizioni di Legge: l'art. 32 della L.18 g iugno 2009, n. 69 (rubricato 

"E lim inazione degli sprechi relativi al m antenim ento  di docum enti in 

form a cartacea") ha stabilito  che a far data dal 1° gennaio  2010, gli obblighi 

di pubblicazione di atti e p rovved im en ti am m inistrativ i «aventi effetto di 

pubblicità legale si in tendono  assolti con la pubblicazione nei p rop ri siti 

inform atici da parte  delle am m inistrazion i e degli enti pubblici e che le 

pubblicazioni effettuate in form a cartacea non hanno  effetto di pubblicità 

legale; la L.6 novem bre 2012, n. 190 (cd. Legge an ticorruzione), che ha 

in trodotto , tra le altre cose, obblighi di pubblicità sui siti delle pubbliche 

am m inistrazion i di alcuni p roced im en to  inclusi quelli di «scelta 

del contraente per l'affidam ento  di lavori, fo rniture e servizi ; infine l'art. 

34, com m a 35, del D.L.18 o ttobre 2012, n. 179 ("U lteriori m isure  urgen ti per 

la crescita del Paese", cd. decreto  sv iluppo  bis), com e m odificato in sede 

di conversione dalla L.17 dicem bre 2012, n. 221, secondo cui a p artire  dai 

band i e dagli avvisi pubblicati successivam ente aJ 1° gennaio 2013, le spese 

per la pubblicazione sono rim borsate alla stazione appa ltan te  

daH 'aggiudicatario  en tro  il term ine di sessanta giorni dall'agg iud icazione. 

Q ueste previsioni, p rive di idoneo coord inam ento  tra loro, hanno  destato  

non poche perplessità in te rp re ta tive  circa l'effettiva m odalità  di 

assolvim ento , da parte  delle stazioni appaltan ti, degli obblighi di 

pubblicazione, perp lessità che hanno  reso necessario uno specifico atto  di 

segnalazione deH 'A utorità.

b. Razionalizzazione della spesa pubblica e la centralizzazione della comm ittenza  

Le esigenze di razionalizzazione della spesa pubblica e di m aggiore rigore e 

controllo, m a tu ra te  nel contesto  della persistente crisi finanziaria, hanno  

determ inato  num erosi in terventi del legislatore concentrati in p revalenza 

nel corso dell'anno  2012.
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Si tratta di quella norm ativa d 'em ergenza che va sotto il nom e di spending  

reviexc e che, lungi dal d e tta re  d isposizioni transitorie e congiunturali, si è 

posta com e obiettivo la revisione stru ttu ra le  dell'assetto  della spesa 

pubblica. In questo contesto num erosi sono stati gli in terventi che hanno 

riguarda to  la disciplina degli affidam enti pubblici.

In particolare, nel 2012 si è avu ta  la successione di due decreti Legge, c.d. 

spending review  1 e 2, seguiti poi da un 'decreto  crescita'.

Il p rim o decreto della spending rei’iew, D.L.n. 52/2012, tra le altre cose, ha 

inteso p rom uovere con decisione un  percorso di centralizzazione della 

com m ittenza già avviato  con precedenti interventi norm ativi. Al r iguardo  

va ricordato  che già la Legge n. 136/2010, recante il Piano s trao rd inario  

contro le mafie e pu re  sopra richiam ata, aveva previsto  l'istituzione, in 

am bito  regionale, di una o p iù  stazioni uniche appaltan ti (SUA), per 

perseguire finalità di trasparenza regolarità e econom icità nella gestione dei 

contratti pubblici. Erano state, qu ind i, detta te  d isposizioni di attuazione 

con il D.P.C.M. 30 g iugno  2011. Successivam ente, inoltre, l'art. 11 del D.L.n. 

98/2011, convertito  con Legge n. 111/2011, aveva prev isto  l'avvio , da parte 

del M inistero dell'Econom ia e delle Finanze, di un  p iano  volto 

all'am pliam ento  della quo ta  di spesa per gli acquisti di beni e servizi 

gestita attraverso  strum en ti di centralizzazione nel contesto di un  sistem a 

a rete tra le centrali di com m ittenza, già form alm ente istitu ito  con Legge 

F inanziaria per il 2007 (Legge n. 296/2006). L'art. 23 del D.L.n. 201/2011 

aveva, qu ind i, previsto  una nuova m odalità  di gestione accentrata degli 

appalti per i com uni con popolazione non superiore a 5.000 abitanti 

ricadenti nel territorio  di ciascuna provincia. La d isposizione, in troducendo  

il com m a 3 bis all'art. 33 del Codice dei C ontratti Pubblici ha introdotto , 

con decorrenza dal 31 m arzo  2013 (term ine p ro rogato  di 12 m esi dall'art. 

29, co. 11 ter, del D.L.n. 216/2011), l'obbligo  per tali enti di avvalersi di una 

centrale di com m ittenza unica per l'acquisizione di lavori, servizi e 

forniture.

In questo  contesto, il p rim o decreto  della spending reinew ha, in prim o luogo 

espressam ente esteso l'obbligo  di approvvig ionarsi attraverso  le 

convenzion i-quadro  gestite da CONSIP a tu tte  le am m inistrazion i statali
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centrali e periferiche. Da rilevare, in m erito, che la successiva Legge n. 

228/2012 (Legge di stabilità 2013) è in te rvenu ta poi ad in tegrare questa 

p revisione norm ativa estendendo  l'obbligo di ricorrere alle convenzioni 

q u ad ro  anche agli istituti ed alle scuole di ogni ord ine e g rado, alle 

istituzioni educative ed alle istituzioni un iversitarie , in precedenza escluse. 

In secondo luogo, sem pre il D.L.n. 52/2012 ha inteso dare nuovo  sv iluppo  

al sistem a a rete  tra le centrali di com m ittenza, già ideato  con Legge 

F inanziaria per il 2007 m a rim asto  di fatto inattuato , m edian te 

l 'a ttribuz ione  al C om m issario  S traord inario  per la per la spending review,  tra 

le altre com petenze, dell'ob iettivo  di p rom uovere  lo sv iluppo  della rete. Il 

C om m issario  S traordinario , pertan to , nel corso del 2012 ha istitu ito  un 

tavolo di lavoro perm anen te  con l'A utorità  di V igilanza sui C ontratti 

Pubblici e le m aggiori C entrali di C om m ittenza nazionali, al fine di definire 

cong iun tam ente  criticità, soluzioni ed un  piano  di azione operativo.

Il secondo decreto  di spending review,  il D.L.n. 95/2012, convertito  con 

Legge n. 135/2012, ha u lterio rm en te rafforzato  la tendenza alla 

cen tralizzazione della com m ittenza facendo riv ivere la sanzione della 

nu llità  dei contratti stipu lati in v iolazione dei param etri p rezzo  -  qualità 

definiti da  CONSIP. Inoltre, nello specifico se ttore sanitario  è stato  previsto  

che gli enti del servizio san itario  nazionale, ovvero, per essi, le regioni e le 

province au tonom e di Trento e Bolzano, abbiano l'obbligo, a pena di nullità 

del con tra tto  e di responsabilità am m in is tra tiva  per illecito discip linare, di 

utilizzare, p er l'acquisto di beni e servizi relativi alle categorie 

m erceologiche presenti nella p ia ttafo rm a CONSIP, gli strum enti di acquisto 

e negoziazione telem atici m essi a d isposizione dalla stessa CONSIP, 

ovvero, se d isponibili, dalle centrali di com m ittenza regionali di 

riferim ento.

Il D.L.95/2012, ha ino ltre  in trodo tto  alcune m odifiche in tem a di 

rag g ru p p am en ti tra im prese, riso luzione e recesso dai contratti di fo rn itura 

e servizi e lim iti agli affidam enti d iretti ed  all'm  house providing.

Agli in terventi norm ativ i sopra indicati ha fatto  seguito  il c.d. 'decre to  

crescita' o 'sv ilu p p o  bis', D.L.n. 179/2012 del 18 ottobre 2012, convertito  con 

Legge n. 221/2012, che ha p rev isto  l'is tituzione dell'A nagrafe Unica delle
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r ife rim en to

Stazioni appaltan ti presso I'A utorità di Vigilanza, con obbligo di iscrizione 

e di agg iornam ento  annuale  dei dati identificativi, a pena di nullità degli 

atti ado ttati dalla stazione appa ltan te  e responsabilità am m inistra tiva e 

contabile dei funzionari. Inoltre, è stata m odificata la disciplina delle 

garanzie di buona esecuzione, in troducendo  uno svincolo au tom atico  delle 

garanzie per le opere poste in esercizio prim a del collaudo e nel caso in cui 

questo  esercizio si p ro tragga per oltre un anno, facendo salva una quota, 

pari m assim o al 20%, sv in c o la r le  solo dopo l'em issione del certificato di 

collaudo.

c. Razionalizzazione nel settore sanitario

L'esigenza di fronteggiare la crisi econom ica ha portato , inoltre, il 

legislatore a rivolgere particolare attenzione al se ttore sanitario , am bito nel 

quale un in te rven to  di razionalizzazione era da ritenersi non solo urgente, 

ma anche oppo rtu n o  per realizzare consistenti risparm i di spesa.

In questo  contesto, l'art. 17, com m a 1, lett. a) del D.L.n. 98/2011, convertito  

con Legge n. 111/2011, ha previsto , nelle m ore del perfezionam ento  delle 

attiv ità concernenti la determ inazione annuale  dei costi s tan d ard izza ti per 

tipo  di servizio e di fo rn itu ra da parte  dell'O sservatorio  dei C ontratti 

Pubblici, la defin izione da parte  dello stesso ed a ttraverso  la Banca Dati 

N azionale dei C ontratti Pubblici, di prezzi di riferim ento, alle condizioni di 

m aggiore efficienza dei beni, ivi com presi i d ispositiv i m edici ed i farm aci 

per uso  ospedaliero , delle prestazion i e dei servizi sanitari e non sanitari 

ind iv iduati dall'A genzia per i servizi sanitari regionali (AGENAS) tra 

quelli di m aggiore im patto  in term ini di costo a carico del servizio  sanitario  

nazionale.

La norm a, in particolare, delinea un proced im ento  per la definizione dei 

prezzi di riferim ento  da fornire alle regioni che è sta to  p un tua lm en te  

seguito  daH 'O sservatorio  per la defin izione di un prim o elenco di prezzi 

pubblicato  il 1° luglio 2012. Successivam ente, , il legislatore ha ritenuto , con 

le ulteriori previsioni dell'art. 15, com m a 13 lettera b) del D.L.95/2012, 

convertito  con Legge n. 135/2012, di rendere  i prezzi così determ inati 

rilevanti ai fini di una possibile rinegoziazione, da parte  delle stazioni
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appaltan ti, dei contratti ancora in essere con i fornitori e dell'even tuale  

recesso dai contratti in corso. Sono poi state appo rta te  ulteriori m odifiche 

all'art. 17 DL 98/2011 da ll’art. 14, com m a 5, D.L.13 settem bre 2012, n. 158, 

(convertito, con m odificazioni, dalla L.8 novem bre 2012, n. 189) che hanno  

conferm ato  la valid ità dell'u tilizzo  del m etodo percentile, già utilizzato  

dall'O sservato rio  dei C ontratti Pubblici nella determ inazione del p rim o  

elenco dei prezzi di riferim ento  ed è stata in tal m odo specificata la nozione 

di 'condizion i di m aggiore efficienza' del prezzo di riferim ento. Infine, 

sem pre in am bito  m etodologico, è stato definito  il num ero  m inim o di 

rilevazioni da effettuare per rilasciare il prezzo di riferim ento  e, con 

riferim ento  ai dispositiv i m edici, oggetto  delle m aggiori difficoltà nella 

defin izione d e ll'u n ità  s tan d ard  da rilevare, è stato d isposto  che sulla base 

dei risu lta ti della p rim a applicazione della norm a, a decorrere dal 1° 

gennaio 2013 l'ind iv iduazione dei d ispositiv i da rilevare debba essere 

effettuata dall'A G EN A S sulla base di criteri fissati con decreto del M inistro 

della Salute, di concerto con il M inistro  dell'Econom ia e delle Finanze, 

rela tivam ente a param etri di qualità , s tandard  tecnologico, sicurezza ed 

efficacia.

Il d isegno di razionalizzazione robustam en te  avviato  con m enzionato  il 

D.L.n. 98/2011 è stato  u lte rio rm en te integrato , com e già sopra  rilevato, 

dalla prev isione dell'obb ligatorietà del ricorso agli s trum enti di acquisto  e 

negoziazione telem atici m essi a d isposizione dalla stessa CONSIP o dalle 

centrali di com m ittenza di riferim ento.

d. I debit i della Pubblica A m m in is traz ione

Strettam ente collegata alle prob lem atiche di crescita del sistem a p rodu ttivo  

ed alla spendm g revieio è la tem atica dei ritard i dei pagam enti delle 

pubbliche am m in istrazion i nei confronti dei fornitori, p iù  volte m essa in 

ev idenza dall'A u to rità  in occasione di Segnalazioni e delle precedenti 

Relazioni al G overno ed al P arlam ento , ed a cui si è già accennato  nel 

paragrafo  precedente. A nche in ques t'am b ito  il contesto  norm ativo  è 

sensib ilm ente m uta to  nel triennio di riferim ento  ed ancora adesso
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provved im enti di notevole rilievo sono in fase di elaborazione. La prim a 

significativa novità si è avuta, su  im pulso  dell'U nione Europea, con la 

D irettiva n. 2 0 1 1 /7 /U E  del 16 febbraio 2011 relativa alla lotta contro i 

ritard i di pagam ento  nelle transazion i com m erciali, che ha sostitu ito  la 

precedente d irettiva n. 2000 /35 /C E , in troducendo  alcune novità di rilievo 

in tem a di lim iti alla derogabilità del term ine di pagam ento  nelle 

transazioni con le Pubbliche A m m inistrazioni, saggio di interessi da 

applicare in caso di m ora, allargam ento  dell'efficacia delle nuove 

disposizioni al m ercato dei lavori pubblici, e non più solo a servizi e 

forniture. La d irettiva è stata recepita con D.Lgs.. n. 192/2012, su delega 

conferita attraverso  l'art. 10 dello S tatuto delle Im prese (Legge n. 

180/2011), e la scelta è stata quella di inserire le disposizioni di carattere 

innovativo nel D.Lgs.. n. 231/2002 che aveva a suo tem po recepito la 

precedente d irettiva sui ritard i di pagam ento . Le nuove disposizioni sono 

form alm ente en tra te  in vigore il 1° gennaio  2013, anche se la loro attuazione 

continua a p resen tare  non poche perplessità legate sop ra ttu tto  alle 

difficoltà nella gestione dei debiti da parte  delle pubbliche am m inistrazioni, 

bloccate da stringenti vincoli di spesa. C ontestualm ente , sem pre nel 2013, è 

sta to  ado tta to  il decreto  Legge n. 35/2013 recante disposizioni urgenti per il 

pagam ento  dei debiti scaduti della pubblica am m inistrazione con 

l'in tenzione di sbloccare i pagam enti senza sforare i vincoli im posti dal 

Patto  di Stabilità, a ttraverso  la defin izione di un processo di liqu idazione 

che verrà u lterio rm ente definito  con la Legge di stabilità 2014 e che include 

un  censim ento  com pleto  di tu tti i debiti com m erciali scadu ti o in  scadenza, 

una d istinzione tra tipologie di crediti, la possibilità di com pensare i debiti 

e i crediti della pubblica am m inistrazione.

e. Ulteriori interventi

Risponde ad un 'esigenza di razionalizzazione della disciplina com unitaria 

in m ateria di p rocedu re  di aggiud icazione di appalti di lavori, servizi e 

fo rniture nei settori della difesa e della sicurezza il D.Lgs.. n. 208/2011, in 

vigore dal 15 gennaio 2013, di recepim ento  della d irettiva 2009 /81 /C E  del 

P arlam ento  E uropeo  e del Consiglio. Il p rovved im en to  ha m odificato gli
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articoli 16, 17, 18 e 196 del Codice dei C ontratti ripo rtando  la disciplina in 

m ateria di fo rn iture di m ateriale m ilitare, di lavori, servizi e fo rn itu re 

connessi o per fini specificam ente m ilitari e sensibili, in un  testo unico che 

consente, da un  lato, di d isc ip linare la m ateria com piu tam ente, anche 

m edian te  am pio  rinvio  al Codice dei C ontratti, dall'a tro  di defin ire con 

precisione l'am bito  dei con tra tti so ttra tti alla disciplina dei contratti 

pubblici.

V anno ricordate, infine, le m odifiche in trodo tte  nel Codice dei C ontratti 

con finalità di prom ozione dello sv iluppo  delle piccole e m edie im prese. Si 

fa riferim ento , in p rim o luogo, a ll'inserim ento  del com m a 1 bis nell'art. 2 

che suggerisce il frazionam ento  degli appalti in lotti funzionali, ove 

possibile ed econom icam ente conveniente, al fine di agevolare l'accesso 

delle piccole e m edie im prese (m odifica in trodo tta  dal D.L.201/2011, 

convertito  con Legge n. 214/2011). Più di recente, sono stati m odificati gli 

articoli 34 e 37 del Codice dal D.L.n. 179/2012, convertito  con Legge n. 

221/2012, con esplicita inclusione delle reti tra im prese tra soggetti ai quali 

possono essere affidati contra tti pubblici.
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LA NUOVA VISIONE STRATEGICA, LE INNOVAZIONI 

INTRODOTTE E IN CORSO

2.1 11 nuovo profilo dell'Autorità

La com plessità no rm ativa e le novità di Legge, descritte nel capitolo I, 

h anno  investito  le funzioni e le com petenze dell'A utorità  che negli ultim i 

anni è stata costan tem ente chiam ata ad attivarsi per r ispondere  alle 

previsioni del d isposto  norm ativo. In particolare, le attività deH 'A utorità si 

sono articolate lungo un  percorso che, da u n  lato, l'ha vista più volte 

in tervenire con atti di carattere generale di o rien tam ento  e regolazione del 

M ercato, al fine di fornire indicazioni in terp retative ed applicative riferite 

ad un qu ad ro  norm ativo  sem pre p iù  com plesso o per dare  attuaz ione a 

previsioni norm ative, da ll'a ltro  lato, ed anche in conseguenza di 

q ues t'u ltim o  aspetto , ha determ inato  una progressiva evoluzione della sua 

s tru ttu ra  e delle sue funzioni.

Con riferim ento  ai quattro  am biti nei quali può  essere articolata la sintesi 

dei più  im portan ti p rovved im en ti norm ativ i in tervenuti negli anni 2010- 

2012, già indicati nel capitolo I , si può rilevare quanto  segue.

R ispetto al p rim o am bito, l'A u to rità  ha assun to  un  ruolo  determ inan te  nel 

persegu im en to  di obiettivi di trasparenza ed in form atizzazione tram ite la 

p rogressiva evoluzione della sua s tru ttu ra  in m odo da po ter assolvere a 

nuovi com piti. Si ricorda, al r iguardo , che per effetto delle m odifiche 

appo rta te  al Codice dell'A m m in istrazione D igitale in tem a di scam bio 

d iretto  di dati tra am m inistrazion i titolari di banche dati accessibili per via 

telem atica e am m inistrazion i, è stata inclusa tra le basi di dati di interesse
La B D N C P

nazionale la Banca Dati N azionale dei C ontratti Pubblici (BDNCP) istituita 

presso  l'A utorità per la V igilanza sui C ontratti Pubblici di lavori, servizi e 

forniture, in cui confluiscono i dati previsti dall'articolo 7 del Codice dei 

C ontratti.

L 'A utorità, già in possesso  di una  cospicua banca dati sui contratti pubblici, 

a lim entata  da com unicazioni per via telem atica a far data dal 2008,
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stru ttu ra ta  in m odo da assolvere non solo a finalità di raccolta e 

m onitoraggio  dei dati sul ciclo di vita di un  contra tto  pubblico, m a anche 

agli u lteriori adem pim enti di com unicazione previsti dal Codice ha, 

quindi, p rovvedu to  ad una progressiva ristru ttu raz ione  dell'assetto  di tale 

patrim onio  inform ativo, alla luce delle indicazioni contenute anche nel 

N uovo R egolam ento attuativo  del Codice, art. 8 D.P.R. n. 207/2010, e delle 

d isposizioni del nuovo  art. 6 bis in trodo tto  nel Codice dal D.L. n. 5/2012. 

Pertanto  è stata stru ttu ra ta  la Banca Dati N azionale dei C ontratti Pubblici, 

articolata in tre sezioni, relative, rispettivam ente, ai lavori, alle fo rniture ed 

ai servizi. La sezione dedicata ai lavori si articola, inoltre, in due subsezioni, 

una relativa alle im prese qualificate e l'altra alle im prese non qualificate, 

esecutrici di lavori di im porto  inferiore o uguale  a 150.000 euro. Parte 

in teg ran te della BDNCP è, tra le altre, la banca dati dei Certificati 

Esecuzione Lavori (CEL), in form atizzata e centralizzata, nata per 

con trasta re il fenom eno dell'u tilizzo  di certificati lavori falsi per il 

conseguim ento  d ell'a ttestazione di qualificazione. La banca dati dei CEL, 

oltre ad assolvere alla funzione di unico contenitore digitale disponibile per 

gli operatori del settore, offre un  q u ad ro  com pleto delle opere pubbliche in 

fase di esecuzione, in g rado  di rilevare le principali criticità che em ergono 

nel corso de ll'esp le tam en to  de ll'appalto , legate ad esem pio alle categorie di 

lavorazione, alle stazioni appaltan ti, all'am bito  territoriale, ai 

subappalta to ri, alle zone territoriali sensibili. Il D.L. n. 70/2011, convertito  

dalla Legge n. 106/2011, ha o p p o rtu n am en te  esteso il m eccanism o dei 

certificati di esecuzione anche ai settori dei servizi e delle fo rniture 

m ed ian te la prev isione dell'obb ligo  dell'inv io  telem atico all'A u to rità  dei 

Certificati relativi all'E secuzione delle P restazione di servizi e forniture 

(CEP, com m a 3-bis, art. 42 D.Lgs.. n. 163/2006). Ciò al fine di far confluire 

nella Banca dati nazionale dei contra tti pubblici tu tte  le inform azioni 

ripo rta te  nei CEP, con trastando  il fenom eno delle false certificazioni.

Per persegu ire finalità di sem plificazione, in base al con tenuto  del nuovo 

art. 6 bis del Codice dei C ontra tti, in trodo tto  dal D.L. n. 5/2012, è stato 

istitu ito  un sistem a per la verifica online  dei requisiti per la partecipazione 

alle p rocedu re  di affidam ento , denom inato  A u th o r i ty  Virtual Com pany
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Passport - AVCPASS. Le m odalità operative, nonché la tem pistica relativa 

a ll'a ttivazione ed alla p rogressiva obbligatorietà del sistem a sono state 

illustrate  da ll'A u to rità  con la D eliberazione n. 111/2012 e gli allegati 

docum enti illustrativi.

Inoltre, al fine di rendere  il patrim onio  inform ativo sul ciclo di vita dei 

contra tti Pubblici il più possibile com pleto, la soglia di rilevazione delle 

inform azioni sul ciclo di vita del con tra tto , già abbassata dal legislatore da

150.000 euro  a 50.000 euro  con D.L. n. 52/2012, è stata u lteriorm ente 

rid im ensionata a 40.000 euro, in forza del C om unicato del 29 aprile 2004, 

per consentire la rilevazione uniform e e pu n tu a le  dei dati sui contratti 

pubblici a partire  da questa soglia p iù  bassa, già valorizzata da precedenti 

C om unicati, com e soglia m inim a di rilevazione sem plificata dei dati sui 

contratti pubblici.

In m erito alle m odifiche dell'asse tto  telem atico di rilevazione e 

condivisione dei dati, sopra indicato, si ritiene ind ispensab ile  ev idenziare 

quan to  segue. Le nuove m odalità di com unicazione dei dati a ll'A u to rità  e 

di verifica telem atica ai fini delle p rocedure  di gara richiedono 

necessariam ente uno  sforzo delle stazioni appaltan ti e degli operatori del 

m ercato volto a ll 'adeguam en to  dei p ro p ri sistem i alle nuove procedure 

inform atizzate. Inoltre, l'aum en to  delle funzionalità  della Banca dati dei 

C ontratti Pubblici im pone, in m olti casi, un  u lterio re sforzo di 

com pilazione di dati per una p u n tu a le  trasm issione degli stessi, e ciò pu r a 

fronte dell'agevolazione rapp resen ta ta  dagli scam bi telem atici di 

inform azioni tra am m inistrazion i. Sarebbe fuorviante, tu ttavia, ritenere 

questi aspetti esclusivam ente elem enti di com plessità del sistem a tali da 

inficiare la valid ità dell'am pia  operazione di in form atizzazione di un  

se ttore vitale per l'econom ia del Paese, quale quello  del m ercato dei 

con tra tti pubblici. Al contrario  un  periodo, anche com plesso, di 

assestam ento  funzionale appare  natu ra le  e fisiologico, dato  il p rofondo  e 

radicale m u tam en to  in atto  del sistem a di relazioni tra stazioni appaltan ti, 

operatori econom ici e Pubblica A m m inistrazione, ivi inclusa l'A u to rità  di 

V igilanza. Si tratta di un  m u tam en to  necessario per il persegu im ento  degli 

obiettivi di p rogressiva e globale inform atizzazione della Pubblica

La n uova sog lia  di 
com un icaz io n e


